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Fermata una colonna di autobus che portava 
profughi armeni verso il Nagomo-Karabakh 
La Tass accusa: «Si tenta di cambiare 
i rapporti fra le due comunità nella regione» 

Conflitto alla frontiera 

Mentre le componenti più estremiste del comitato 
Karabakli sembrano decise ad esasperare la situa
zione fra le due Repubbliche, armena ed azerbaigia-
na, strumentalizzando cinicamente anche le conse
guenze del terremoto, le autorità sovietiche cerca
no un dialogo con «gli uomini onesti» che stanno 
nel comitato. Rizhkov dichiara: «Un bilancio defini
tivo delle vittime del sisma non c'è ancora». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUMETTO CHIESA 

M MOSCA. Segni di acuta 
tensione in Armenia conti
nuano a trapelare attraverso 
la stampa sovietica. Nono
stante il coprifuoco e le mi
sure eccezionali decise; dal 
governo centrale, il .comita
to Kàrabakh» sembra tuft'ora 
in grado di agire come e do
ve ritiene opportuno. Ieri l'a
genziaofficiale sovietica ri
velava che il. 16 dicèmbre 
una colonna di 12 àutobus, 
partita da Erevan con a bór
do 300 armeni profughi dal
l'Azerbaigian e diretta verso 
il Nagorno-Karabakh, è stata 
fermata «dalla polizia strada

le» alla frontiera tra le due 
Repubbliche. 

La Tass precisa che l'ac
cesso alla regione contestata 
«è controllato» e che «ne è 
sorlo un conflitto", ma senza 
fornire particolari sulle sue 
conseguenze. La Tass accu
sa: «Si vuole trasferire quanti 
più possibile armeni nel Na
gomo-Karabakh, estendere 
la presenza economica ar
mena nella regione e creare 
gradualmente un complesso 
integrato Armenla-Nagorno-
Karabakh con l'obiettivo di 
unificare la regione all'Ar
menia». La massa di mano

vra di questa operazione, 
che appare in corso di attua
zione nonostante il blocco 
della frontiera, sarebbe co
stituita appunto dalle decine 
di migliaia di armeni fuggiti 
dall'Azerbaigian e rifugiatisi 
In Armenia. L'episodio è av
venuto - conferma la stessa 
Tass - sotto l'occhio delle te
lecamere della Bbc inglese e 
della rete tv Nbc americana, 
ed è probabiimente questa 
una delle ragioni per cui è 
stato reso noto. Non l'unica, 
tuttavia, perché il commento 
sembra Indirizzato alla ricer
ca di una qualche forma di 
contatto con le tendenze 
meno radicali presenti all'In
terno del «comitato Kara
bakh». La Tass scrive infatti 
che «negli ultimi mesi il co
mitato è radicalmente muta
to, sia come composizione, 
sia come obiettivi, sia come 
metodi di azione. Oggi nel 
suo arsenale ci sono gli ulti
matum, l'appello a scioperi e 
manifestazioni, la provoca
zione». Ma - continua la Tass 

- «nel movimento Karabakh 
si scorgono chiaramente tre 
correnti». La prima è compo
sta da «uomini onesti», tutta
via «sostanzialmente ingan
nati». La seconda tendenza è 
quella dei «funzionari, che 
organizzano coscientemen
te «conflitti e ogni tipo di 
provocazioni» e che «voglio
no balzare al potere». La ter
za e «più importante» sareb
be la corrente dei «corrotti di 
ieri e di oggi». Gente per la 
quale «la perestrojka è come 
un coltello nel cuore». Il rife
rimento, sempre cifrato ma 
ora più trasparente, è al 
gruppo «mafioso» che stava 
attorno all'ex primo segreta
rio del partito armeno De-
mircian. Ma il fatto che perfi
no la Tass non possa indicar
li per nome e cognome di
mostra quanto costoro siano 
ancora forti e in grado dì in
fluire sugli eventi. Il tentativo 

- chiaro - è comunque quel
lo di evitare la contrapposi
zione con il «comitato» nel 
suo complesso, cercando 

punti di dialogo con le forze 
meno intransigenti. A questo 
tentativo sembra che la Chie
sa armena sia disposta a fare 
da sponda. L'altro ieri a Ecl-
miadzin il patriarca Vasghen 
primo ha celebrato una mes
sa solenne per i colpiti dal 
terremoto. Con lui - a tenere 
una drammatica omelia -
era il patriarca degli armeni 
del Libano, Gareghln secon
do. Da molti anni le due co
munità erano indipendenti 
l'una dall'altra. Ora Gareghin 
secondo è venuto nella città 
santa armena per lanciare -
evidentemente d'accordo 
con il patriarca di Ecimia-
dzin - un messaggio politico 
molto esplicito: non abban
donate il paese, agite saggia
mente. Il Nagorno-Karabakh 
è nel cuore di tutti, ma biso
gna rispettare le leggi e isola
re posizioni irrazionali. 

Intanto, il punto sulla si
tuazione delle zone terremo
tate è stato fatto ieri da Ria-
hkov in una conferenza 
stampa. «Un bilancio defini-

Un soldato sovietico si riposa fra le rovine 

tivo dei morti non lo abbia
mo ancora», ha detto, I morti 
accertati sono 23.700. 
Estratti ancora vivi dalle ma
cerie 15.300. Dei 10.380 ri
coverati In ospedale, con fe
rite di varia gravità, ne sono 
stati dimessi 5.200, mentre 
altri 4.800 sono ancora rico
verati. Gli sfollati dalla zona 
del disastro sono 70.049, di 
questi 33.053 (quasi tutti 
bambini, donne, anziani) so
no ricoverati nelle case di ri
poso e cura su) Mar Nero e in 
altre zone di vacanze. I sen
za tetto ammontano a 

514.000. Sono andati perduti 
non meno di 8 milioni di me
tri quadri di superficie abita
tiva: circa la metà di quella 
che esisteva nella zona col
pita dal sisma. Altrettanto 
enormi i danni alle strutture 
economiche e industriali. 

Ieri è stata data a anche 
notizia del recupero di una 
donna di trentadue anni viva. 
E avvenuto a Leninakan. Era 
tutta coperta di terra, sin 
dentro gli occhi, aveva una 
temperatura corporea di 
34,5 gradi. E stata ricoverata 
d'urgenza nel reparto riani
mazione di Erevan. 

Urss, un buco nero anche nello sport di massa 
La Biriukova vicepresidente 
del Consiglio denuncia 
che il piano per gli impianti 
per la ricreazione 
è stato attuato solo al 15% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCUCIO SERGI 

tm MOSCA.. -Non culliamoci 
sulle medaglie vinte alle Olim> 
piadk Alexandre Biriukova, 
supplente del Politburò, vice
presidente del consiglio dei 
ministri e responsabile per Io 
sviluppo sociale, ha sollevato 
ieri un altro coperchio scomo
do della realtà dell'Urss. Ha 
presieduto una riunione dei 
suoi uffici rendendo noto che 

il programma di costruzione 
di impianti sportivi e di ricrea* 
zione, approvato da una deli
bera di due anni fa, è stato 
attuato soltanto al 15 percen
to. «Qui si tratta della salute 
della gente», ha esclamato la 
Biriukova, «ed invece molti or
gani del|p Stato sottovalutano 
questo aspetto, i dirìgenti dei 
dicasteri economici sono de

gli irresponsabili». Sulla *Pra-
vda» sono comparse le cifre 
sul pauroso ritardo dell'Urss 
nello sport df massa. Si crede* 
va, sino a poco tempo fa, che 
fosse il contrario ma adesso si 
apprende che attualmente, 
degli impianti esistenti, posso
no usufruire solo circa 29 mi' 
lioni di sovietici e si tratta di 
complessi che «godono di un 
minimo di comodità". Ma è 
difficile potersi procurare un 
abbonamento. :y: 

Dal resoconto sulla situa-" 
zione è saltato fuori che £ sta-

' to portato a termine soltanto il 
15 per cento degli impianti, i 
cosiddetti «Fok* (complessi di 
fisico-cultura e di ricreazio
ne). Anzi, in alcune repubbli
che la percentuale scende an
cora paurosamente: in Ucrai
na, per esempio, è stato rea

lizzato il 5 per cento, nella re
gione di Mosca appena il 3 
per cento, in quella di Lenin
grado il 7 per cento, In Esto
nia l'8 per cento e in Bielorus
sia il 10 per cento. Ma ci si è 
trovati di fronte anche a casi 
sconcertanti: i progettisti, tal
volta, hanno dimenticato le 
docce o Io spazio, per ii bar-
buffet. Ma, oltre alle responsa
bilità dei funzionari, a cosa at
tribuire uno stato così defici
tario degli Impianti sportivo-. 
ricreativi? Dagli uffici della Bi
riukova si punta il dito su tre 
cause: 1) la fornitura a sin
ghiozzo dei prefabbricati; 2) 
la fornitura incompleta dei 
pezzi; 3) il ritardo nell'asse
gnazione dei terreni e nelle 
opere di urbanizzazione (ac
qua, luce, ecc.). Come si ve
de, tutto il mondo è paese. 

Tuttavia ì dirigenti rilevano - e 
sulla «Pravda» appare questa 
considerazione - che la ca
renza delle strutture provoca 
difetti nella salute e nel fisico. 
11 50-80 per cento dei giovani 
di leva, per esempio, non ri
sponde alle normative del co
siddetto «gto» staliniano, cioè 
del «pronto al lavoro e alla di
fesa», mentre in tutta l'Urss 
ogni giorno non vanno al la
voro, perché malati, 800.000 
cittadini, un'intera città cóme 
Palermo, mentre la nazione si 
trova al 32* posto per la durata 
media della vita. 

Ed è certo che gran parte 
della propria vita il cittadino 
sovietico la deve spendere 
nelle code davanti ai negozi 
per vìa di una carenza cronica 
di beni di consumo. Ad un 
questionario preparato dal 

settimanale «Sobesednik-, 
supplemento della «Komso-
molskaja Pravda*, hanno ri
sposto 7.283 lettori, la mag
gioranza dei quali ha espresso 
il più deciso pessimismo sulta 
prossima fine delle file. Quan
do scompariranno? L'otto per 
cento ha preferito non pro
nunciarsi, il 28 per cento ha 
detto di «non saperlo» oppure 
che le code termineranno 
«non tra breve», il 33.per ceri-. 
to è sicuro che nc.n;,(iniranno 
«mai», infine circa il 31 per 
cento si è diviso tra chi pensa 
che le code termineranno en
tro due anni, entro cinque an
ni, entro il Duemila oppure 
entro i prossimi venti anni. 

Dal sondaggio è emerso 
che i giovani delle scuole so
no più ottimisti rispetto agli 

impiegati e agli addetti al 
commercio e ai servizi. Le 
donne, che sono poi quelle 
che fanno la coda più di tutti, 
vedono nero. Il sociologo 
Chennadi Lisickin ha com
mentato: «Se il 33 per cento 
ha risposto "mai", vuol dire 
che ci sono fondate ragioni 
per essere pessimisti e per 
non credere alla perestro
jka...». Sinora, si fa rilevare, si 
va avanti con il motto «arraffa 
tutto quei che trovi prima che 
aumenti il prezzo». Ed écost 
che il settore del commercio 
ogni volta riesce ad eseguire il 
suo «piano», anzi addirittura a 
superarlo. «Ma - domanda la 
"Komsomolskaja Pravda" - le 
code crescenti e II "deficit" 
delle merci non sono colpi al
la credibilità della perestro
jka?.. 

Gli italiani 
tornano da Spitak: 
«Ormai è finita» 
Sono tornati in Italia i soccorritori che hanno ope
rato in Armenia. Fra dieci giorni partirà la squadra 
di specialisti e architetti che dovrà avviare il mon
taggio di case prefabbricate. «A noi vigili del fuoco 
• racconta Enrico Marchionne - è stato affidato il 
lavoro di ricerca con i geofoni, ai volontari di Ber
gamo quella con i cani. Spitak? Sono rimaste in 
piedi cinque o sei case, e anche quelle lesionate». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

••ROMA. Enrico Mar
chionne è il capo ispettore 
emergenze dei Vigili del 
fuoco. E sbarcato dall'ae
reo domenica sera, ma lu
nedi mattina era già al lavo
ro. Lo ricordiamo in Irpinia, 
nei giorni duri del terremo
to aeH'80. Ha operato ad 
Avellino e poi a San Mango 
sul Calore, un paese com
pletamente stritolato dal si
sma. La domanda è quindi 
d'obbligo: come è stato il 
terremoto in Armenia, ri
spetto a quello che ha stra
volto l'Italia? «Diverso. Più 
vasto, più disastroso, con 
più vittime. Spitak, dove ab
biamo operato, è la terza 
città dell'Armenia. Ci hanno 
detto che vi vivevano tra le 
25 e le 35 mila persone. Tut
ta la città è andata distrutta. 
Tutta. In piedi sono rimaste 
cinque o sei case e apche 
quelle sono lesionate. È im
pressionante il latto che pa
lazzi costruiti con pannelli 
di cemento armato dì cin
que, sei piani siano crollati 
come castelli di carte, 
creando, però, cumuli di 
macerie, alti, a loro volta, 
quattro, cinque metri, dove 
era difficile lavorare». 

Ma come erano organizza
ti I «occorsi, ce oprano a 
sufficienza, avete trovato 
difficoltà? 

Quando siamo arrivati le 
gru erano già al lavoro. Cer
to, abbiamo operato in con
dizioni climatiche per noi 
diverse, e con qualche diffi
coltà anche per via della lin
gua. Eravamo partiti attrez
zati per qualsiasi tipo di soc
corso - divaricatori, stron
catrici eccetera - ma ci è 
stato chiesto un lavoro di 
localizzazione con i geofo
ni. gli apparecchi sensibilis-
simi con cui localizzare i su
perstiti sotto le macerie. 
Praticamente l'organizza
zione del lavoro era affidato 
ai sovietici. Noi venivamo 
portati nella zona ed effet
tuavamo i nostri rilevamen
ti. Ma una volta localizzati i 
superstiti erano i sovietici, 

sia militari sia volontari, sia 
gli stessi familiari a provve
dere al lavoro di escavato
ne e di recupero. Abbiamo, 
comunque lavorato accan
to ad altri gruppi di soccor
ritori stranieri, soprattutto 
francesi e Inglesi. Soccorsi 
ne abbiamo visti arrivare 
tanti. I camion portano in 
continuazione negli accam
pamenti dei senza casa, ac
qua, viveri, legna per man
dare avanti le stufe e, pur
troppo anche bare, tante 
bare. 

Ut parla di soldati, di vo
lontari. Non ci tono vigili 
del fuoco In azione? 

Ne abbiamo visti pochi, in 
realtà. Ma in compenso, ri
peto tanti soldati dell'Arma
ta Rossa e tanti, tantissimi 
volontari. 

Che c o n ricorderà, In par
ticolare, di quella opera
zione? 

I momenti drammatici sono 
stati molti. Certo non è faci
le dimenticare l'opera dei 
soccorritori francesi nel 
tentativo di salvare qualcu
no dei 400 operai rimasti 
sotto le mura della fabbrica. 
Un paio erano stati trovali 
ancora in vita uh palo di 
giorni prima, Ma per gli altri 
non e è stato nulla da fare. 
Altrettanto vana è stata la 
ricerca sotto una casa in co
struzione e alla quale lavo
ravano 14 operai. Ma forse 
il ricordo più doloroso è 
quello del bambino che ab
biamo localizzato con I 
geofoni sotto le macerie, 

n maschietto di pochi an
ni, tirato fuori scavando con 
le mani e lottando contro li 
tempo, ma che è morto po
che ore dopo. Ogni sforzò è 
stato Inutile. 

E ora a Spitak non c'è più 
nulla da rare. Domenica, " 
quando siamo ripartiti, l'aria 
era ormai irrespirabile. Non 
so. Forse è il pallido sole 
che appare dì giorno e il 
forte freddo di notte a crea
re questa situazione insoste
nibile. Ora bisogna spianare 
e bonificare. Poi si penserà 
a ricostruire. 

I n.trnljr, » ! cotn.t^ts il cittadini velino sotto 12 nrsS!dsnZ3 tlt Lsclt Walesa 

Polonia, «governo ombra» 
tollerato dal governo 

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

wm VARSAVIA. Nonostante 
si presenti come un vero e 
proprio governo ombra del
l'opposizióne democratica, i 
mass media ufficiali polacchi 
hanno deciso di dare l'impri
matur al «comitato di cittadi
ni* nato dqmenica a Varsavia 
sotto la presidenza dì Lech 
Walesa. Radio, televisione e 
giornali hanno dato la notizia 
sia della riunione dei 120 
esponenti di Solidarnosc, 
dell opposizione e dell intelli
ghenzia indipendente sia del
la costituzione defe«fcomitato» 
senza alcun riferimento al fat
to che ai sensi della legge po
lacca |a riunione e la creazio
ne della organizzazione sono 
entrambi illegali 

In un commento sulla situa
zione del paese, il quotidiano 
«Zycte Warszawy- scrive che 
non mancano segnali di serie
tà, sia dal punto di vista intel
lettuale che morale, da parte 

dei principali partecipanti ai 
futuri negoziati. I presidenti 
delle quindici commissioni 
del «comitato» sono infatti in 
gran parte esponenti del di-
sciolto sindacato già accettati 
dal governo come interlocu
tori per la "tavola rotonda». 

A capo delle 15 commissio
ni de! comitato figurano per
sonalità cui il primo ministro 
Mieczyslaw Rakowski aveva 
offerto posti, rifiutati, nel go
verno. Ai dicasteri per l'eco
nomia e per gli alloggi sono 
infatti stati eletti il professor 
Wìtoid Trzecianowski e Ale
xander Paszynski: il primo era 
stato contattato per l'incarico 
di viceprimomlnistro, il se
condo per quello di sottose
gretario per gli alloggi. Inoltre 
a capo della commissione po
litica, sindacale e dell'agricol
tura figurano Bronislaw Cere-
mek, Tadeusz Mazowiecki e 

Andrej Stelmachowski, tutti e 
tre già accettati come interlo
cutori alla tavola rotonda. A 
dirigere il dicastero cultura è 
stato scelto il regista Andrzej 
Waida. Ma se le autorità hano 
scelto dì interpretare la crea
zione del comitato e l'esclu
sione dai dicasteri di persona
lità giudicate estremiste, co
me un gesto di disponibilità 
da parte dell'opposizione, in 
realtà questa ultima sembra 
aver lanciato al tempo stesso 
una sfida. Il comitato nasce in 
un momento in cui il processo 
negoziale è fermo ormai da 
tre mesi, soprattutto a causa 
del rifiuto di riconoscere Soli-
darnosc. Il governo ombra si 
configura quindi come la ri
sposta sociale all'immobili
smo del potere grazie alla 
creazione di una struttura pa
rallela a quella ufficiale che 
porterà avanti lo stesso lavoro 
delta tavola rotonda. 

7 GIORNI DA L. 1.370.000 

Libertà per sentirti il re di sabbie bianche, e d'acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle dì Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. Vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana.Vai dappertutto. Scopri. Conosci. — 
C'è molto da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rnum. 
In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS TOURS, 
VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. 
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